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- am UFFIGHALE 


© c2.TORINO ,-7 FERBRAIO-:1861 
© ‘ton’Deeréto' firniato ir udienza‘del8 febbraio, $> ML 
sì.è degnata di ammettere nel ‘Corpo’ d'Intendenzà: Mi- 
*“ tare. i seguenti’ impiegati già apparteriehti alla Am- 
“ministrazione militare Pontificia: 
“Goltnelli Arigelo; è -commissario di-guerra di Ba' classe; 
Cavi Gioachino, ‘id.; 


‘Foschi Giuseppe, a sotto commissario as gueraaggicnt; ! È 


+ Brunetti: conte - ‘Alessandro, dd; 
rSolustri Carlo): a:scrivano di seconda classe ; 
«Bettarelli Ludovico, id.; < 

- Rosaspina Glulfo id; 

Ferrari Domenico, id.; 
«Sepp, pin id 


= 

“Con Decreto firmato: da- S, Mf: da tdi del: 9 Bdb- 
* bralo andante; l'atutante contabile di: 1.a classe nella 
Amministrazione della guerra sig. Titò’ Bugamelli Venne 
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+ TORINO, * FEBBRAIO:1881 
: «Legs inel fonti Tescano* del: 6: s 

“Arezzo, B, “orà:9-pon IRéali' Principi: recandosi? da 

-Stena-advArezzo hantdò percorso {1 prolungamento della.‘ 

cvi& ferrata centrale Toscana: fino ad Asinalunga e quindi ‘ 
+in posta.la:via aretina traversando le-Chiane. 1 
‘ sLe-stazioniintermedie erano tutte addobbate ,‘.fre- 


4 


«quenti‘di popolo colla «guardia nazionale în parata, ‘6’ 


iolle bande musicali che suonavano la marcia - reàle, 
«mentre i municipii ‘presentavano ! loro omaggi ‘ai figli 
.54-fielcRe eletto: dalla= nazione: testimonianze “d'afettuosa. 
- riverenza. che i Piincipi avevano trovato anche lert per 
vtitte le: stazioni ‘dalla ‘Valdinievole a Empoli: & helle 
«stazioni «della Senese. 
Dopo breve sosta a Fojane, dove hanno siasi gli 
-osseguil.di quel- municipio - e:dei circonvicini: e dove * 
© *hanno«esaminato le-belle razze bovine e cavalline' e- 
aducate relle Tenute della Valdichiana, ‘si sono di nuovo 
cineaminina ‘pervArezzo. 


- »L'ingressò di-Arezzo al tocco‘non'è stato inferiore! 


«pet. follardi-popolo, per calde ‘acclamazioni -a quello 
2 delle. altro.città. È 
»L'applauso-del- popolo: ha-nccompagnato TReali ospiti 

| dovanque. si-sono fermati- id ammirare : i- monumenti 
“ prinéipali/che: costituiscone il pregio della etrusca città. - 

If Duomo;-la: Fortezza, il-Museo, gli- avanzi dell'Anfi- 

steatro.a-S.Bernardo, i:quadri di- Vasari alla‘ Badia ; la 
“Pieve :vecchia;-la- casa di'Giorgio»Vasari sono i- luoghi, 


*che; iiReali Prifcipi: hanno voluto vedere, rendendo 0-" 


“maggio alla pletà:-degli antichi ed alle arti‘che sati 

tvalenti-autori hanno avuto in-Arezzo. 
La casa:dov'è -nato-it-Petrarca, quella che'rammenta 

« i.nomi.di :Guido Monaco, di Francesco-Redi, del: Gisal- 
«Pino. sono state pure-oggetto della-loro curiosità. :* 
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«RIVISTA . DRAMMATICA 
< RR 


| TEATRO. CARIGNANO. 


Spartaco , tragedia in 5 atti 
.del signor 
IPPOLITO D'ASTE. 


Ei si suole - per lo più affermare ai di nostri che 
da tragedia sia’ morta. Nè invero valgono a convin- 
‘cern ( del contrario i rati tentativi, coi quali i fer- 
venti adoratari, i seguaci fedeli +» che pur tuttavia 
professano ‘un culto riverente alla musa tragica, cer- 
cano di tratto in tratto di farla rivivere in sulla 
scena. Poichè generalmente nei loro lavori non trévi 


nè la casta e severa semplicità dell’arte antica, Dè 


quel più. ampio sviluppo e quel predominio- del a- 
‘nalisi umana, che è imperiosa necessità del teatro 
moderno: ina scorgi piuttosto un’ibrida mescolal 

di questi diversi sistemi, la‘quale tradisce | imba- 


razzo del ta che li vorrebbe conciliare in un col, 
tutto, e Pipa tradisce la impotenza d’ una. 


» imperfetto, incompleto ‘perthè condannato <@lle stret- 


per 1 


=" eo ; ci 
‘matt. 0. He mezzodì isera ore 


mattvore 7 = di 
Nevischio 


Annuv. — Porte. 


i 


dovrà essere libero dalla gente a piedi, essendo . siae è 
spazio destinato per le persone a cavallo. x 

- LL Durante I soddetti giornì le vettare dovranno 
marciare al ‘passo nei siti ove saravvi adunanza di _ 
popolo», i 


LE. «NE N.NE 


“Tate 


sino } vendo Per anco presentato i’ titoli ‘giustificativi. neces- 


Il prefetto, 1] gonfaloniere, le principali -antorità no ['Y 
4 Sarli sia per mettere-in-gradò fl‘ Ministero di dar loro 


RE alla real mensa alle ore €... +... ‘raf 

La città tutta è stata nella sera «splendidamente Îla-.| destinafione'che’ I}-'servizio fosse pet richiedere, 

| minata ed. anche. il teatro, che dai Aeonia da «slf anche per recare a compimento il ruolo mateicolare 

onorato della loro, presenza. . x; x del îpersonale ‘della detta ‘Amministrazione } be ina i 
si Una festa di ballo offerta dal. municipio niro stante «ha determinato quanto segue : “cis ess potranno giungere 1 corso da ogni contrada, 
roel Casino. dei Nobili ha coronato le manifestazioni edi CAS) Tatti- coloro fra i fanzionari stipiti ‘meno quelle che si diramano dalla via delia Zecca i av 
giola,. che hanno voluto fare. gli Aretinii per: svisita -mentorati che non'siano:per anco statî-collocati‘in'ef- ìì jrertendo però che dovranno ‘subito collocarsi da fila 
cotanto gradita. e “fetiito servizio #“dovranno presentarsi. entrò-tuttò:!l alla loro destra, con divieto: .di attraversare detto corso. 
Ì == 7 ‘corrente iniese di°febbraio- all'ufficio ‘dell'avv: fiscale tì Dl getto ‘di coriandoli’ approvati dalla Commissione 
+ La Gazzetta di Parma-annunzia A coi | vafiitare da cuf dipende Îl-dipartiménto 0 la'divisione RO) permesso soltanto nel giorno di ‘martedì, e nelle vio 
} munale di Vigatto, con: deliberazione -presa. il 28. gen: |-ore attualmente dimorano, per ivi fartconstare dell'es- | nelle quall ha ‘luogo il corso dalle persone” In vettura, 
x naio. ultimo scorso, ha offerto. la somma; di Il; trecenta “ser loro e-depositare ad ‘un ‘tempo î titoli’ «Blustificativi . a cavallò od alle” finestre ‘eri ai balchai” prospicienti sul 
“n pro-dell'esposizione-del prodotti agricoli,cindustriall‘1' délla carica di essi pervirsa» nell'Amministrazione: go- corso stesso (escluse 16'finestre degli ammezzati € sotto 

colla?féde! di nascita j5c0) . 1 portici). - 


î 
ù 


‘domiciliati nella’ capitale ‘si presenteranno‘ pel‘-fino ‘in cui avrà. luogo Il corso In ‘gala, resta severamente 
*saddivisato alla'segrétéria dell’afficio dell'ivvs ‘generale , proibita qualsiasi ‘getto di 
i| mallitare presso il tribunale supremo di‘guerra;"1°' * 6.. È assolutamente prolbito Il getto di’ darina, di 
‘TB SÌ diffidano tutti-#-prefati fiinforiAri ed ‘impiégati | gesso, di corisndoli raccolti per terca e dog. altra 
‘che’ ove omméttario! di ‘obbedire’ allé’prescrizioni-sud- . materia. 
‘divisate nel'‘termie* perentoto ‘sotralitabilito ji senza 7. Non sarà tollerato’ ti porto fai bastoni” con vo- 
‘fiustificare” di'‘legittimò impedimento’, II intehdéranno sciche appese o di ‘qualsiasi altro - arneso che ‘serviaso 
di aver rinucziatò a'cualsiasi titolo! potéssò: loro Ircesgli a molestare quelli che: trovansi suì corso, a 
tàré per: l‘implegd anito‘iella-sotra ‘hientovatal Am- 9, Nella sera di martedì, dalle ore 9 alla \ mezzanotte, 
conaftierati ‘onié'detale- .d proibiîa la circolazione delle veiture in: tutte le vie 
i ‘‘per la quali dere passare-la Fiammata, del carnevale. 

È I contravventori agli articoli 5, € 0.7*del presento 
| saranno immediatamente: arrestati e | presentati alle Au-’ 
| torità competenti per l'applicazione! delle pene- sancito 
dalle vigenti leggi a séconda del cal. 

Gli uftiziali di pubblica sicurezza, gii agenti. “della 
; Questura e del Municipio -e specialmente. l'arma” de 
:Resli Carabinieri sono incaricati * dell’esaita: * Sbecuzionie 
del presente.. 
Dede 6 febbraio 1861. 


e di belle arti d'Italia; che avrà luogo in Firenze nel | verzativa; accompagnandoli* ci 

- mese. di settembre di quest'anno. | “diploina di laurea } e‘con' tutti gli altri: documenti atti | Fra gente a piedi non è permogso il getto, perd 10. . 
| oa ad’accertare i:lorò titoli &Ia loro posizione sino a tatto | pertoné a piedi potranno solo corrispondéro a- quello 
i » MINISTERO*DI MARINA. LS Almese “di gennaio ' prossimo’ passato. , delle vetture ° delle finestre. 
|. “Notificanza. E # 2: Quelli fra f detti:funzionari-ed‘Implegatiche siano ‘, Nel, giorni di domenici € lunedì ‘10,6 1 corrénto, 


‘Interessando ‘al IL: Governo 'di* aprire”unftobticorso” 

: per-via di esami a-parecchi- pòsti-di secondo 1 
: nista al servizio della R:Marina,- si’ reide inoto-'che 
tale concorso an luogo in Genova: col 1» del mess di 
aprile pi Ye { 
di Le condizioni Saldo &bddlsfare Si aspiranti a 
e detti posti sono pol -le’seguenti : ' 
} *1Essere Italiani e'dell’età tra' 23 G 40 anni ;' 
+ ‘2: Presentare gli‘opportuni ‘atti e-certificati"di) 
{ scita, di vaccinazione 0 vajuolo sofferto; di’buona'còn! 
‘4 dotta e di tirocinio fatto- nell'arte meccanica ; " 
4 +», «Essera operai, meccanici. «fabbri, aggiustatori, i ; 
—calderai ecc., dandone la necessaria prora l1 i 
vi.Avere già esercitato e-navigatò in qualitàdi.al- | 
lievi'o.di secondi macchinisti i bardo del piroscafi del |-. 
«+ commercio 0 da. guerra, nazionali od esteri: e’è- presen 

4. 


tare i certificati relativi ; na e#0) 
« BL Possedere un.fisico robusto é sano ; i 
‘6. :Subire..con successo l'esame. è la provedi. cal  Di-concerta: colla Giunta Municipale e colla comiile 
agli articoli 18, 21 e 42 del R. Decreto "U luglio.1859, sione per.le feste dal carnevale, 
“cloè.leggere e.scrivete, aritmetica, geometria; nezioni LE 
- algebriche, «trigonometriche a-fisiche; principiî di'itit 
utica, disegno lineare. di'macchine,. descrizione, usi. @ 
maneggio delle caldaie e' delle macchine a vapore ma- 
rine. Doveri del 2.0.macchinista e. tenuta del giornale 
N contabilità delle macchine’ a bordo, -- . è 

Gl' individui che a seguito del subito esperimento ver 
ranno ammessi alservizio,: «saranno assoggettati ad una 
- forma di tre. anni. 

‘.La domande, per. l'ammissione, agli esami di cui egg 
dovranno essere-inoltrate prima del: 23 marzo p. v. al 
Comando del materiale nel regio arsenale marittimo di. 
Genova, presso Il quale potrà essere .presa lettura del 
_giàcitato R. Decreto,. non. che del, programma is 
esami di cui sopra. 

aTorino,-li 7 febbraio: 1861. 

:Il Ministro C. Cavove. 


"MINISTERO DELLA GUZ&RA. + x 

. Segretariato generale. 
Taluni funzionari ed ‘impiegati nell'Amministrizione 
della giustizia penale militare sotto i cessati governi 
«dell'Emilia e.-della:Toscana,: stati conservati: nei'gradi 
lore in virtù dei KR. DD. 22 e 25 "marzo 1860 ,:non<a- 


oli od altro. - 


tal È ministrazione,* da' cul‘saranno’ 
‘alonarii j 
“Torino, T*febbrato' 1861. < È 


Ù 2.33 sy at 
; AmunestRAZIONE: Spi: sicrnzzia PUBBLICA. ; 
» Questura della; città. e ‘circondario. di Torino. : 
+, Per. ovviare a qualunque sinistro .0d inconvealente > 
in ‘occasione delle feste che avranno luogo in questa ‘ 
città negli ultimi giorni di carnevale; Ù 


e 


pes 


lA 


16, 


adi 


“ai questore Cmnaress, 
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*forma, che è essenzialmente: plastica, - nel‘rispondete 
*ai‘bisogni’d’un’arte-che nel suo progresso -odiern? 
“poggia’sostanzialmente- sullo stiidio - psicolofico® dei 
«caratteri -e ‘delle - passioni ‘e-si espande ii w più 
vasto orizzonte. 

*Quivi-perciò non*è più la-tragedia ,‘la‘vera ‘e la 
classica tragedia : hai* forse appena ’un*dràmma in 
«versi, ma a sua volta questo dfamma''ti riesce-monco, 


esertito tpiedegl pa “tria "tra ‘di Saironte chie |‘trasti. 
in Spattàcò non ricondsce e hon sa: apprezzare un& | Però ‘tile hon è, ‘pur troppo! aaa sig. 
‘Strperiorità mòrale, tia la’sola superiorità fisita. Ippolito D’Aste. V'è bensi-qualchie scintilla’di-poòsia, 
Posto, per tai cagioni, nella impossibilità di com- | qualché lampo-di “etitusiatttio, "na: “il * pobta ‘disegna 
piefetil ‘to ‘diseztio, ei'vede‘èppressàfsi il mòmento | e non s'incarna nel suo eroe, ‘e la‘ ristrettezta"della 
in'che ‘Réîna, ridvendosi ‘dal primo Sbigottintiento , | forîna ‘ch’ei' s'ittipoze,' riafisce* tot su "tfhésto ‘eroe 
farà'Ggni ‘sua “possa per ischiacclàrlo, ‘e cerca‘allora | ‘stes, ‘la’ firlo“talvblta “parere *miriote-di’sua fuma, 
di #pritsi tm rn Verso-Te Alpi ‘per rientrare in e ditssi“costrettotilfiata*a mierflitire interasse col 


tWZANOCIA 
+| Il Moniteur Unisersel’del 3' podisti” iù "ti 
1 Il punto-di partériza. è all'estremiti di da Vitto- Venga pl crime tecn bàisstotio legislatita “del'1861., 
rio Etnanuelo;: dalla quale si procederà per la via-di © bbiamo ‘riferito tela! Gazzetta di 'féri. 
Po alla piazza. Castello, : per la via Nuovaralla; el Mezz'ora seit] ‘di 8° C'dèllé fran tata 
+S. Carlo, é perda via. di Porta! Nuorta àlla piazza; Carl ‘del Loutrò i*grabdi “délloStito,!le” prtaxi 
Faina giro per rimontare sulla stessa ata | | g1e° persone'Invitatò decupavaito - ir A i 
“in'«piazza» Castello,;-im piazza: S...Carlo-‘od*in- piaz | "Un'po”priîta dèll'1'3"M.' Timperatrite”"e 'pifietpo 
Carlo Feliceriri proporzione del‘ maggioro-minor‘nu- tas pt ‘34 Fecdrtho” nella ‘ gran sila, “seCimpignati 
nerd di nt ‘che Avi parte al giro. i Pi it baia) Iglis"Imberiale*6, della”fa- 
è “domenica o "non ‘ potendo-aver ‘miglia étrimpératore! sventi‘ ratio‘ a'Corte.” S'izibero 
luogo in' tutto-11 Figa sovra indicato la doppia: fila-di nesso: pagate elit h4, prinéfpe"i Iinperiate, le 
carrozze: atteso - passaggio del carri. ordinati. dalia AA. IL m prissa ‘Maria Clotilde Na- 
Commissione, Ia linea di orso di via;Nuova a. piazza: | poleonee madama “la princibetsa "Matilde, S. A. ma- 
Carlo Felica sarà: semplice;-cioè-di-una solà-fila di car | dana la’ principessa - Runa Murat e cr ntasipea 
rozze ‘ed-Ilritorno in piazza Castello” si fatà per- via lAnna‘Morat. è 
«Lagrangia traversando sulle ‘lince intermedie delle vie | --Grida; ripetute‘ di “vin l'impetatricer’accolsero l'ar- 
dell'Ospedale,‘ Cavour,» Andrea‘ Doria ‘6-piarza - Bonelli |. rivo*di1S.°M. Nel tempo stàssb una salva di'2î colpo 
in-proporzione che: si dovrà-allangare! d'raccorciare:il pal ‘cannone’ annunziava le' partenta dell'imperatore’ dal 
sori nre ntinor numetò dblle “fetture in | palizzo ni Tulleries,.e "poco ‘dopo #S.- M. , accom‘. 
ro, io ci pagnata da SA. I monsignore il: principe: Napeleone 
185 Lo.spazio di terreno tra:le-due-file Vi carrozze Le dai: principi ‘della famiglia “dell'Imperatore “aventi 
et i PRA RAV 
pere par pg (patta. Feuioa tai ‘e “ditagainni“e"sforzi 
inscritto fra* i*glàdiatori. — Il‘Trace fito”a, f tremendi” per- pòter “domiîiare “e” tenere "unite ‘le’ sue 
schiavitù,Srodeil fretto # ed+uf ‘’vaticinio della”mò- nine ’ma non: pottindo* guadare ‘il'‘filme”è ‘obbli- 
‘glie”’che gli*predice- insperàta graridezza ;*Io° ‘spinge gato a fetrocedere. “Ancora ispera di*gittarsi» in -Si- 
a cofigiura' e,‘ . i i ia ari Lisi brr opa dî fofze,- riaccendendo*1a'gderra 
Concorrono‘a' atto‘ il*desiderio"d? libertà” ischiavi “Tha‘come” giongetvi‘attravèrio-itrmare? 
js *edledlo che”pesa cow CROSS i {Costi allota ‘ad’ eraligii carla 
Honia; "&rànde'apparen e v‘tha' rèsa le ‘’sorti*d’ina’éstreina’ baîtaglia,* egli” ‘uccideìl -proprio 
-allo ‘înterio”dalla' istatia e dai “vizi dei Cittadini ; | cavdllo', risoluto "a ‘non “cercare “nella ‘figa uno 
toie -d’una*forma che-punto-nòn’gli conviene. ‘daf’tumultidelle migliaia ‘di ‘sthiavi, "dalle rivélte |*statnpo, "yiando' dovesse *esser ‘vilito, * Postia * com- 
“Pigliamo: èd esame lo “Spartaco ‘del ‘sig? «Ippdlito | dei popoli-soggetti, ‘a”domare i “Quali ‘devono ‘ac- | batte valorosamente , >pertinavemente , »eroicimentè, 
D'Aste, che recentemente fu rappresentato*al-téatro | correte * fuori “d’Itàlia ‘le ‘più padania, èd ‘&giguerrite “ed ‘in'meézzo ‘alla ‘itiffa. muore-, Deda: ‘udcizo che 
“Carignano,; e’ vi vedremo ‘manifesta ‘questa’’lotta ‘del iMegiohi, ‘vibto, «© 
poeta per costringere!e ‘modellare «allo itampo”: "di 
im’arte che-muore esi èstingue unsbggetto, ifquale, 
sotto forme -più larghe, ‘meno ‘tonvenzionali , :meno 
(lasciatemi ripetere la parola) ‘plastiche **avtebbe 
raggiunto une svolgimento ‘ben più:vero, “più #llicace 
e quindi, anche artisticamente ‘più béllo. +: 
Infatti quel tanto che di Spartaco ‘ne Mio scritto 
Plutarco nella Vita di Crasso & quello thenéleggiamo |. 
‘negli altri storici -di ‘Roma basta ‘a ‘farti *travedere 
quale mirabile partito un abile poeta' potrébbe trarre |- 
Xla siffatto ‘argomento : tanto più chie, “èsseridosi i 
’sovradetti scrittori limitati\a rivelarei ‘serita tanghi 
‘particolari e quasi ‘isolata questa ‘grande figura :sto- 
«rica, egli avrebbe piena libertà di ‘dare ‘sfogo Alla 
"sua fantasia nel comporre il quadro èàtro cui la 
*dovrebb’essere collocata. 
Ecco in Spartaco un libero ‘Trace che, dopo-aver 
guerreggiato con*Romia , vien fatto-schiaro e -che 


“ rango a/Còrte, entrò nella sala salutato dalle accla- 
mazioni di tutta l'assemblea? - è . 
L'imperatore, salito sul trono, areva.a' suoi fianchi 


S A, L mons. [iprintipe Napoleone e:lé LL AA. mon- Sua Maestà, 


signor Il principe Lulgi Luciana Bonapette, or 


monsign 
il principe Luciano Marat e monsignor Îl'principe Gioa- 


| 


1 


| 


chino Murat. 

“. *Adiscorso, continua “N]Aonileur, fu più volte Inter, 
rotto da segni di approvazione dell’ Assemblea, e ter- | 
minò in mezzo alle grida ripetute di viva l’imperatore! 

I ministro di Stato, presi gli ordini di S. M., invitò 
quindi i deputati eletti testè a «prestare nellò mani del- 
l'imperatore il girramento prescritto dalla Costituzione. 

Prestarono giuramento I deputati: Bartholony, conte 
di Boigne, David Deschamps, Del«becque, Lesergent 
de Monnecore, Millon e Pissard. 

Poscia $. Ecc. il ministro di Stato disse: « In nome 
dell'imperatore dichiaro «aperta la sessione, e invito i 
‘membri del Senato e del Corpo legislativo a radunarsi 
domani nel rispettivi luoghi delle loro tornate per co- 
minciare I loro lavori ». 

Subito dopo l’imperatore e l'imperatrice si ritirarono 
salutati da prolungato àcclamazioni dell intiera as- 
semblea. 

Alle 1 ed‘1jî' una nuora salva di 21 colpo di can-| 
none annunziò fa 00 della seduta Imperiale, 


Usciti dalla gran sala del Louvre i membri del Corpo 
«legislativo sì radunarono nella sala delle loro tornate. 
U ll predidente. della Csmèra, S. Ecc. Î conte di MOrny, 
aperta là seduti alle 2, inviti a sedere ‘all'ufficio în 
qualità' di segretari provvisorit i quattro più giovani 
deputati presenti',.1 signori conte di Cambacérès, il 


conte Leopoldo Lehon, il conte Gioachino Murat eKel- |. 


- ler, Quindi; svoltosi si  Sorpo legislativo, Îl presidente 
pronunziò va discorso dal quale togliamo i seguenti 
passì: >‘ io d 
+ « L'imperatore attende, da voi un giudizio libero e 
* sincero’ degli atti del sup gorerno, e a questo proposito 

‘pon’ posso resistere al destderio di ripetere in questo 
recinto le parole che l’imperatore ci fece sentire in 
‘ Consiglio fl &'ehe ci manifestò le sue intenzioni. « Ciò 
che nuoce al mio governo, ci dissé, è la mancanza di 
pubblicità e di sindacato, Ciò di ansa alla calunnia e 
‘ Ingenera le prevenzioni. Io non voglio. che il‘bene e 

“non nutro ih cuore che Intenzioni oneste, ma posso 
ingannormi Perlaqualcosa voglio conoscere l* opinione 

‘del paèse' per organo de'suoi deputati quando avranno 

.t essiminafo I mie! atti» 
Commentando ‘il ‘discorso del trone, 
+disse fra Te altro cose: - 
ia regolamento aveva attribuito te fanzioni di se» 
gretario al più giovani tra i deputati. L'ufficio di segre- 

‘tarlo & hd un-tempo una guarentigia e una dignità : 

tina guarentizia, perchè l'ufficio verifica le operazioni 
‘e ]e votazioni; una dignità, perchè esso dà un di- 
ritto di precedenza. Certaménte l'ufficio attuale erasi 
mostrato degno del compito suo e avera sempre adem- 
piuto al suò dovere verso l'assemblea. Ma è egli cosa 
* giusta, in priùcipio, che fa giorentà sola costituisca un 
titolo a dignità? È egli ragionevole che tin corpo po- 
litico lasci al caso la cura’ di formare fl suo ‘ufficio? 

Infine {l Corpo legislativo non doveva, sotto.questo a- 

spetto, essere men bene trattato che il. Senato, Pertutte 

‘questa considerazioni, venne deciso che la nomina dei 
«segretari, si faccia dalla Camera ». ‘ 

i Terminando, dopo aver detto che "« la ibortà politica 
Îè 11 coronamento d'ogni società civile » ll presidente 
conchiude con queste parole : 

« Quantunque questo, recinto contenga. opinioni dj- 
verse, oso. affermare, non esserti frazione di quest' as- 
pemblea la quale non abbia accettato, queste riforme 
:liberalf lealmente, seriamente, come uomini onesti do- 
vevano fare, © lnogi dal poter divenire’ un'arme in 
‘mano al partigiani di libertà più larga, tutta m'induce 
.s credere che le concessioni non sono che un pegno di 
coi che li soddisfa e avvicina. 

bolla INGHILTERRA 
4 ‘La‘petizione segnata da parecchi membri della Ca- 
mera dei Comuni per ottenere una riduzione. di spesa 
«e mandàta « lord Palmerston, gli venne trasmessa con 
tina lettera che -porta i. nomi, dei signori Crawford, 
Painès e Buxton. Lord'Palmerston fece la risposta se- 
guente,, che togliamo dal Times: . 

. s' Mio caro signor Crawford, ho. ricevuto la lettera 
i segnata da. vol; dal sig;. Balnes e dal sig. Buxtòon, la 


ilenocinio di più o meno-velate allusioni ad, avve- 
«nimenti ‘contemporanei, «Sppure di: accessorii . comuni 
«che non istanno guari in necessaria e diretta rela- 
«zione coi grandi fatti ai quali egli è intento. 
(© La. scena; sh apre in. Capua, — Gneo, Lentulo ha 
- “apparecchiato, al, popolo uno. straordinario spettacolo: 
«nel circo verran dati in. pasto alle fiere, alcuni dei 
«suoi schiavi ribelli, ed avrà Juogo una pugna di 
‘gladiatori, cui, piglierò parte lo Spartaco, il più fa- 
moso fra essi., Prima pefò che s'apra l'arena, Gneo 
Lentalo, il quale s'è incapricciato d'una tal Crise, 
. GA cortigiana, in. Roma, di. cui nop potè. paranco 
ottenere i favori, vuole” ‘ interrogare la sua schiayà 
. Bvadne, che. è in yoce.Ui. prafatessa, ; per sapere se 
rei iuscirà a, piegare ai. «suoi amori ila ip. oggi dive. 
capo. uastera bellezza. Evadue sgrutalp avvenire, e 
;siccoppe: i suoi respongi sqno. coutrarii ai desideri 
<(el;sigmore:pomano, costui la tactia di. bugiarda e 
“la condanna ; rad, essere battuta colle verghe. Spar- 
it60, ijitoca,, pietà par lei, che dichiara sua. sposa; 
«ii. l'adirato, Lentalo nulla più ascolto, 6 parte, mi- 
 ricgiando. gallera;», coslighi. A gladiatore sta. per 
incompere,..ma; i,compagni, il. foepano.,. e mentre 
l'etiope Aghiar gli promette di vegliare su Evadne, 
pda tutti, si piglia convegno per_.la mezzanotte al- 
‘ BAntro, del salice, dove si ‘adpnerenno tutti *gli 
— Bepiavi, che. sono in Gapya mupazoni della. dura 
, 3agnoria dei Romani... 
s.4. PA Al luego acalto: noi Ji Veggiano, infatti saecor- 
"sere a piccoli gruppi. Jl vecchio Polidaro li arringa, 
€ Spariaco, acclamato loro: duce, Ji, guiderà alla 


Sl presidente 


quale mi trasmetteva la memoria che mi dirigevano 


' alcuni membri del partito_liberale della Camera del 


‘tinge 1 suoi principli nella costituzione stessa e negli 


| riunire ai dritti principali. Assai più considerabile è la 


; “dure, dei diritti più o meno Ìmportanti. Tali-tiduzioni 
Lino - ‘anche di. 30 0;0 e davvantaggio. Le modificazioni” 


| corrono all'armi e giurano di vincere o di morire. 


comuni, che sostennero generalmente il governo di’ 
e Posso assicurarri che riulla mi torna {più gradito 
che il sentimento Amichevola ‘e benévolo, che dettò la 
compilazione di quella memoria. Sono interamente del- 
l'opinione espressa in “detta Tettera-, cioè che yuolsi 
pensare ad una stretta.economia in taito cid che siri- 
ferisce alle amministrazioni pubbliche della nazione. 

« È debito dei consiglieri sindacabili della Corona lo 
stabilire il bilancio giusta la conoscenza profonda che 
hanno dello stato generale degli affarf, e secondochò 
pare loro necessario per l’interesse e Îa picurezza dello 
Stato. ui 

« Il governo di S. AI. si adoprerà a.tutt'uomò per 
compiere questo assubto în ‘modo da meritarà l'appro- | 
vazione ed il concorso del Parlamento e del'’piese. - 

« Sono, caro mio sig Crawford, vostro ese. 

PaLs2AStON.® 
| PORTOGALLO 


Alcuni giorni sono riportammo {l.discorsò cen cui il. 


[etnie Pedro apriva la sessione delle Cortes por- . 


ret e l’allocuzione che la Camera del deputati .ap- 
| provò in rispostaa quel discorso. [Questi dya. dacu- 
menti .dovettero mostrare al lettore più superficiale od 
indifferente qual sia io sostanza Ja vera condizione del 
paese. Sotto la direziene di un re, costituzionale'& sin-; 
cerfssimamenta liberale, il Portogallo dimenticòà le ‘sue 
antiche discordie, @ almeno pare che non se ne ricordi. 
che per adoperarsi a cancellarne;1e, tracce. 1 partiti 
politici tendono ad organizzarsi così vivambnta coma 
in qualunque altro luozo. Ma ciò che noa js ‘Vede do- 

vyunque ed è un eccellente sintomo, forse anche cosa 
rara in questo/mondo, egli è che ciascuno di essi at- 


sforzi che fa per raccomandarsi alla opinione pub- 
blica, e si propone specialmente le provvisioni che de- 
vono contribuire alla prosperità generale. di tutte le 
classi della nazione. Sembra essersi compreso nel Por- 
togallo che le soddisfazioni particolari chè' i partiti ac- 
cordano sovente alle loro passioni , sono; ; passatempi 
pericolosi che li discreditano e iavilicdno agli occhi 
dei lorq-concittadini, ; 

DI ciò yedemmo nella passata selcia, un esempio 
notabile e tale che merita di essere ricordato. Il signor. 
d'Avila, ora ministro delle finanze e degli affari esteri, 
trovandosi alla testa dell'opposizione, non temòdi,s0- 
stenere altamente e caldamente una. proposta fatta ‘dat 
suoi avversari per mutare le basi dell'imposta e mi- 
Bliorare il sistema della percezione. Divenuto 1 ministro a 
sua volta, fe' convertire questa proposta' in legge, ren- 
dendo così un omaggio, che l’onora esso stesso, al me- 
rito del suo predecessore, sig. Cabal Ribetro, uomo di 
singolare ingegno che, speriamo, non rimarrà più. 
lungo tempo lontano dagli affari. Ora il signor d'Avila 
persiste in questa buona via e nol lo vediamo sforzarsi, 
senza falso amor: proprio, di effettuare ciò: che aveva 
lealmente riconosciuto come buono helle idee di cò- 
loro che erano prima di lui al potere. Infatti giusta le 
promesse del discorso della corona, egli sottomise te- 
stè alle Cortes una proposta di legge di riforma'quasi 
radicale delle tariffe delle dogane. Ciò dei resto soncì |, 
iiaraviglia e l'attenderamo dal sig. d'Avila. *> ix... 
# In Ihghilterra, nel Belgio, ia Francia; ov’era:.com- 
‘folssario reale nell’ esposizione universale del 1835, è 
Yondsciuto onoràvolmenta pe’suoi lavori dagli econdmi- 
uti @ pi sapora già prima ch'egli ha grande simpatia 
per la, causa della libertà commerciale.. . - 
*. Le goutazioni che già sì erano fatte nella tariffa in 
Pine ’agesto del 1860 concernevano meno la's0- 

che la forma in cui sf operarono i cangiamenti 
i necessari dall’introduzionè dei pesi e. misure me- 
fra é dall’abolizione di paròcchie tasse addizionali da 


fiforma che il sig. d'Avila» propose testò alle Cortes. 
Nelia'sua opera di riforma'il ministro comincia collo 
‘Bcartare molti oggetti di lide rendita pel tesoro e ri- 


‘th'egli propone e la cui prossima approvazione non 
Sembra più dubbia sì estendono a più della metà delle 
disposizioni della: tariffà. Su 886 oggetti ne toccano di, 


ii cul 183 sirebbero. compiutamente sgravati e.tutti |" 


gIl altri, tranne uno, compresi nel béneficio delle. ri- 
duzioni, Il pae dll'mmesstono in piena franchi- 


pugha. Egli. è qui raggiunto dalla sposa, che Aghiar. 
riuscì a. sottrarre, colla fuga, ed Evadue, invasa da 
profetico spirito, prédice. ai. congiurati la vittoria, 
allo sposo la gloria; ma in, quel punto mostransi 
sulle alture circostanti i Romani, che stanno-sulla 
traccia dei fuggitivi — è d’uopo combattere, e, tutti 


Fortuna arrise agli schiavi; essi ban posto inluga | 
i Rimani ed a loro s' aggiunge ancora una schiera 
di Galli, guidata dal liberto - Canîmaco.” “Sparticò 
ben diffida di costui, ma cede ai .consigli del veci. 
“chio, Polidoro, ghe crede pon «dayersene respingere! 
l’aiutd, e lo invia coi suoî a guardareil campo. Pérò," 
Fin mezzo alla Vittoria, la più. grave sciagura colpisce 
iSpartaco; chè il fido Aghiar gli narra avere i Romani 
’nek.loro ritirarsi scoperto il luogo dev’ erasi "rifa> 
giata Evadne ed, ayerla gratta secoloro a va fora; 
come ostaggio. — 

.Mentra il gladiatore, cerca modo di liberare È Era 
dpe , ecco che. questa. jyiene, ricondotta, fra, 6; ue 
«braccia da Grise; che riuscì a sottrarla ai nemici. per 
nascoste. vie a lei sglo hote., La. gioia rinasce nel 
gampo, ma è di Breve d durata: poichè Evadae «quando 
fa fatta prigionjera., si è avvelenata ed ora muore 
stringendo a sè lo .sposo € lasciando nelle ultime 
sue parole, interrotte dai sipgulti. della morte, tra- 
vedere i più funesti, presagi... a 
., Spenta Evadae,. Spartaco, con riconoscenza | e pie: 
tà, accoglie nella. sia tenda (rise — Chi è 'coglt 1 
Crise. nacque pure in Tracia € ragazza ancora. fa 
venduta schiava «ad un ricco. pena che, al suo 


dréche, Il earbon' fossile, la maggior parte dei metalli 
se minerali, per le materie prime, che non sÎ pos 

no considerare quali fonti importanti di rendita, 
Cana peli di animali, scorze, diversi prodotti chimici 


non che per tetti gli oggetti che ‘serrono a propagare 
l'istruzione ed $ lumi ; libri, carte, intagli, ecc. - 

. Quanto alle semplici riduzioni, esse riguardano al- 
tresì le merci di ogni classe, tranne le bevande e 
sete, che no! Francesi vorremmo trattato più favorevoi- 
mente. Ne profitterà la carta e fra le derrate coloniali. 
11 caffò ed il cacao. AI tempo stesso il signor d'Avila 
propone la:sostituzione di drittf specifici ad alcuni di: 
ritti ad valorem che esistono ancora nolla tariffa por= 
toghese. 


offre al commercio la prospettiva diTeonsiderabili sem- 
plificazioni nelle sue relazioni Colla dogana portoghese, 
È Passunto. del presente, la tappa per cul si giungerà 
in seguito ad un sollevamento più generale delle ma- 
terie prime, “éd all'abbassamento dei dritti elevati, an- 
"éora mantenuti su molti oggetti di ‘manifatture. ‘© 
Tuttavia è grande-il passo che si fece -nella buona 
strada, e non possiamo a meno di applaudirvi: Non si- 
rahno séltanto soddisfatti i prineipli, mia Îti nostro com- 
“merelo altresì vi guadagnerà ‘assaî, aspettando di gua- 
dagnare ancora davvantaggio, quando i felici risulta- 
iienti delle nuove provvisioni‘avranno convinti tutti in 
Portogallo, ‘ceme "da'nol, in libertà di scambio èssere 
fonte di:riechezze per tutte. ie nazioni. E quanto al 
Portogallo, noi ci congratuliamo con -lul d'essére en« 
trato frapcamente in questa carriera, donde pochi paesi 
possono sperare tanti benefizi com*esso.: Sovente, cer- 
+ cando la causa della ricchezza dei popoli, ci accadde do- 
mandarci perchè mai l'Olanda e la Svizzera, per esempio,. 
divennero sì ricche e sì prospere verso del loro vicini, 
e sempre. giungemmo a rispondercî che la causa prin- 
cipale di questa prosperità era che, quando { ‘loro vI- 
cini contrariavano con assurde tariffe lo svolgimento 
del loro commercio coll" , la Svizzera e l'Olanda 
avevano sempre mantenute le loro tariffe molto infe- 
riorj s quelle degli altri popoli, e così.erano divenute 
in, qualche guisa magazzini ove venivano ad attingere i 
circostanti. Ora questo mestiero sì lucrativo niuno è în 
‘grado - di esercitarlo meglio del Portogallo. quando jo 
sviluppo della navigazione a vapore, che fa ogni giorno 
muovf progressi, è la- costruzione delle strade ferrate , 
che saranno aperte alla circolazione nel 1863, avranno 
rannodata la valle del Tago da una banda, colle regioni 
transatlantiche, e dall'altra colla rete del continente 
europeo (I: des Débats). - 
ALEMAGNA 
N governo radio ha sottoposto di nuovo alla ca- 
mera dei signori fl progetto di legge Intorno al matri- 
‘monio civile facoltativo. Il nuovo» progetto : soppriine 
alcuni impedimenti del matrimonio che- esistavano an- 
cora nelle antiche leggi prussiano, quello siagolarmente 
che non permetteva ad un gentiluomo. di sposare una 
ragazza delle classi inferiori senza il consenso della 
| famiglia del géntiluomo, o l’autoriszazione del re (In- 
pun pri STRO 
* Associazione nazionale alomanna ba pubblicato, 
condi fc aprogap gènnaio.186î, nna dichia- 
te che la questione dello Schieswig non 


segue data di Copenaghen Sf gennaio: 

anzia oggi generalmente che, mercè la ‘imedia- 
du delle grandi potenze, i mali della guerra potreb- 
sii ii hont ar dai vari! pos- 

ti tegritoriali the ne fan parte. Infatti, se pre- 
È stiamo fede alle voci che corrono, le potenze avreb- 
- bero ero tivitudi seriamente, per mezzo de loro rappre 
sentanti accreditati a Copenaghen, fl governo danese a 


toglierè, abbfacciando francamente” I ‘miezzi di corici- 
azione , i pretesto ali‘: Atemagna d'intervenire 
‘mill té a favore dei ducati d’Holstein e Lanen- 


bourg, CD) 


ssidiariamente a favore dello Schleswig. 
U 


a ATTI 
BEYEFICRIZ4..— Siamo invitati. a pubblicare quanto 
segue: 3 vl Si ici 

A so, 
moriréi, l fifraned lasciandola ius .d’ immense 
ricchezze. Griso s'inebfiriò d'ogni voluttà e fu tra le 


più farine rtigiane di Roma; finchè; invaghitasi 


pe: reco) 


£ 


‘di Cani , suo schiavo,gli dona la libertà e cerca 
if questo @ Jesto amore — con una idea e con una 
“parola tutt affatto moderna — la sua riabilitazione, la 

{sua redenzione. Spartaco ode il racconto di queste 


avventure.i s ravvisa in. lei la propria sorella, che'da 
sò duraménte respinge, -perchè. coperta d'onta edi 
vergogna.'Ma non è Crise forse che. liberò Evadue? 
Non è dessa redenta dal suo amore per Canimaco, 
che combalte nelle'stesse schiere di | Spartaco? A que- 
gti ricordi îl gladiatore, si commuove e sta, per pie- 
|gfrsi,-quando del campo si grida che gli schiavi , 
[traditi appunto da Canimaco, .sono attaccati dai Ro- 
pani. Allora Spartaco resiste ‘alla pietà e. siga ad 
‘arrestare gli assalitori. - 

. Senonchè stavolta gli à contraria la sorte. PIC, gli |. 


dalla diserzione’ dei «Galli, divisi fra ‘loro, si “volgono 
«alla fuga 0. cedono. le” armi. Ma Spartaco. riasce an- | 
cora. a.raccoglierne una, mano e con questi tenta.di 
. Opporsi. alle vincenti legioni « di Crasso. Mentre ei 
pugna, Canimaco. con arti £ subdole. da , cadere. “Crise in 
«potere di Lentulo, sche pur sempre ‘spira a- posse- 

derla.. Costeî, invoca in aiuto.il:fratollo, spera di ve- 
, derlo ricomparire, vingifore.;. ma invano! Spartaco s 
morlaluente ferito, spira ai.suoi piedi e su questo 
cadavere ancora palpitante ‘ella si uccide per isfug- 
gire. all'aborrito romano. _° 


gla è ammesso per _'alcune derrate alimentari, come la { 


ecc. brevemente, per molti prodotti utilt’all'industria; 


“eco per fermo un complesso di disposizioni che 


er  disgiunta da quella dell’Holstein. 
È .j  DANIIARCA © | 
un Mò Univetsel copia dalla Corrisp. Havas la 


i DA ‘questa rapida; e. , sommaria esposizione. fagile èi 


fi 


+ she tolse alla superficie di. ottone ‘lx sua lucentezza 0 


La Commissione della Cassa del commercio ed Indu- 
«stria diede ‘in questi giorni un laminoso.esempio di 
Quanfo possa ls carità cittadina; erogando a beneficio 
del Regio Ricorero di sar ca Torino la cospicua 
somma di lire duemila. © 


 Pd'itttori del-pio Instituto ‘edapiono al dovere di 


“esternare pubblicamente la loro gratitudine, e fanno 
voti perchè continui a prosperare la benemerita nica 


di commercio ed industria. 


Eguale titclo alla riconoscenza della direzione “ta 
R. Ricovero hanno l'Amministrazione della Banca Nazio- 


»nale che offrì lire settecento cinquanta, e quella della 


Società di assicurazione contro gl'incendi 4 premio fisso 
che ne offri lire duecento cinquanta, allè quali Ammi- 
nistrazioni si tributano pure dalla Direzione I più vivi 
atti di grazie, ‘* 

societa” di patrocinio pet ADE ‘Wberatt' dalle case 
di correzione e di pena. <— Fra le opere di beneficenza 
che questa Banca Nazionale centrile suole annualmente 
compartire a favore del pii. ‘stabilimenti di questa’ ca- 
pitale, giera annoverare la largizione di lire. duecento 
fatta testò pei giovani summenzionati, a tale sussidio 
Flesce | tanto più utile ed’oppòrtuno fn quanto chele 
“strettézze pecuniaria di ‘detta Società ed il disavanzo 
del-suo. bilancio rendono necessaria. la. «cooperazione 
dei bénefattori. ‘onda sostenere e consolidare questa în- 


“stituzione di‘pubblica utilità, e favorire la rigenera- 
gione morale ed il lodevole desiderio di ravvedimento a 


di questi giovani, traviati èd infelici, “’. 
7 m-Consiglio di, amministrazione “della ‘Sdolotà. «pre» 
detta ne porge pertanto alla benémerita Difezione della 
Banca Nazionale i suoi più vivi rjograziamenti e gione 
pubblico attestato ‘di sua riconoscenza. . 3% 

+ ISTITUTO DEL sS0GcORSO — Questa sera alla 10 
le allieve di questo Istituto hanno dato una. rappresen- 
tazione drammatica che'fa molto applaudita dall’eletto 
uditorio. Onorarono questa lieta festa di famiglia colla 
foro presenza Je LL. AA. RR: madama Maris Pià e -ma- 
dama Margherita Maria Teresa Gioranna di Geriora. 

REALE ISTITUTO LOUBARBO DI SCIENZE LETTERE ED 
ARTI — Nella tornata del 2£ gennaio il commenda- 
tore Carlini lesse la già annunciata nota Sulle altera- 


, Bloni cui possono andar soggetti i eampioni di pesi e. mi- 


sure di ottone e di ferro. ; 

Cha un peso fatio di metallo; divenendo coll’ andar * 
del tempo ossidato , possa. alterarsi, è « cosa che anche 
le persone meno, istrutte concepiscono, facilmente; ma 
per stabilire. una certa misura di tale alterazione, era 


necessario ‘uà Concorso di circostanzà chè l'autore della 


néta ha potuto riunire. Egil’fin dall'annò 1810 ebbeln 
deposito due chilogrammi! unò ta platino e l'altro in 
ottone, che I° ultima Commissione del pesi e delle mi-- 
sure aveva ottenuti per vie ‘diplomatiche da Parigi. E 
qui egli ricorda,: che. ‘due distinte Commissioni etano 
stato dai diversi governi che dominarono la Lonibardia 
successivamente instituite: la prima; creata fin dal 
Panno. 1797, aveva, l’incarico di ridurre tutti {'pdel e 
le misure della ‘Repubblica Cisalpina a quelli usati nella 
Capitale ; e questa Commissione,. poco dopo terminato 
il suo lavoro , venne rimessa in-attività: quando una 
nuova legge ordinò 1” Introduzione. delle misiyre @'del 
fesi. metrici :. la sèconda,. creata nel 1894 sotto la pre- 
sidenza del.conte Paradisi’, era chiamata a preparare { 


eroi girini ‘e venne ri-' ‘ 
bilita 


+ prima sotto Il regno d’ Italia nel dicembre 
del 1809, indi sotto Îl governo sustriaco nell’ aprile 


1898: 
“Dopò Il torso.ddi mezzo socolo , dn clan a î 


sendo i stati estratti dalle loro scatole ai ‘trovò : che 
quello; ti platino, come era facile {l: ‘prevedere , avera 
conservato perfettamente il.suo splendore, metallico, e 

che quello di ottone, sebbane conservato in un astuc- 
È f di velluto finissimo, avevà preso_fl colore 


Gblore (ceneri, del. diametro di circa un millimetro. 
i Questa preliminare ispezione . faceva dubitare .che sj 
doroso. trovare: nel-socondo campione un lieve au- 
Î di-peso. Ma il confronto che se ne fece sulla 
«mon ha confermata, questa: supposizione, il 
o fra di essi essendo risultato affatto impercet- 
pia ciò bisogua. conchiu dere ‘ che Tossidazione 


la coprì di qualche macchia, noò alterò lè materia che 
dd una-profondità minore, d' ogui:assegnabile, -.. 

Hi L'autore riservò ad;altra. adunanza: la «relazione Pr 
Tesio che sta facendo d'un antica Ilbbra milanese 


pri 


" 
+ 7,2% n 


fo iaia dove. pecchi e, ‘dove abbia colto nel 
05 it poeta. © < ‘Se i sudilavoro si misuri 
a mune stregua delle opere drammatiche , vi 
0 per certo , »_ Rell'atto { primo ; moyimento 

éd° "di tl quale effetto. ottico di scena ; troveremo 
depead l'episodio di Evadne,,, behchè la ripe- 
lè dei .vaticinii di.còstei in tre. 'aftiiconsecutivi 

poli monotonia : troveremo anche , se vuolsi ; 
drammatico . nell'altro episodio di Crise, 


felbiie in questo predomini , come. già dissi, un: — 


concetto moderno, e gli «amori. di Jei coî Canimaco 
sd if ‘riconoscersi sorella di” Spartaco , nen abbiano 
ùun nesso intimo e necessaria coll’ azione principale. 
Ma,-se spogliamo la” tragedia degli ornamenti del 
verso e del prestigio della scena , se’ dimentichiamo, 
per go istante quanto abbia tentato il Rossi per 
darle'vita e calore, noi troveremo che questa gran- 
diosa figura di Spartaco vi riesce poco meno.che 
sbiadita , a fronte del più casto concetto che. vi po- 
teva © doveva incarnare il, poeta,, quando avesse 
scelto un quadro meno, rinserraio. Infatti la tragedia 
“del sîg.. D’Aste, come. opera. d’arte, malgrado. pù 
d'una bellezza poetica, si riduca. presentarci ‘uno 
dei censueti eroi da tragedia, che- sono larve di 
uomini dalle tinte .qpiformi. e. ‘colipassate ,. e dalla 
retforica declamazione: coma concetto ne rappresenta 
uno schiavo che per, liberare 1a moglie si. rivolta 
contro il suo ‘signore ‘ed, unito con altri schiavi © 
ribelli, due volte vince ed und terza soccombe. Ora 
‘è questo mai-lo Spartaco che potè far tremare Roma? 
. Y. Ganianpi, - 


br onzo , e nel bottone foosentivi tre macchie di ‘ 


Y 


in ferro, che fino dallo spirare dello scorso secolo è 
stata paragonata con pesi nuovi. Questa indagine si 
rende ora più importante, dacchè si è- visto che nei 
regolamenti del regno sardo i pesi di ferro e di ghisa 
sono ammessì nell’ uso del commercio. 

Poee- termine alla lettura colla presentazione di al- 
cuni documenti i quali dimostrano con -quali persua- 
sivi argomenti la Commissione succitata riuscì per ben 
fine volte, prima nel 1816 e poi nel 1825, a far riti- 
rare i decreti che la Camera aulica avera già preparati 
per introdurre nel territorio Lembardo-Veneto le mi- 


sure ed | pesi in uso nella Bassa Austria. 
In seguito” "tI dottore Castiglioni continuò la Ipttara 


della sue Note statistiche concernenti î pazzi: * della = 


bardia, risultanti dal censimento eségulto es 
Impulso nel 1855. Toccò innanzi tutto dell 

nel rapporto del varii periodi di età di cinque- in cin- 
que anni, in cui diedero segni di pazzia. Entrò quindi 
a dire delle forme dell’alienazione mentala .da essi 
presentata in quel rapporto medesimo di età, 6 fece 
anche conoscere i consimili risultamenti ottenuti în 
altri paesi, non che le' esservazioni di varii autori. Chiuse 


la lettura intrattenendos? sulla durata dell’alienazione 
mentale, che ebbe a rilerara cstesa talvolta a pochi 
giorni, e tal altra fino a 64: anni ; ed approfittò di tale 
nozione per risalire all* esordio della malattia, in tutti 
fessi In cul ciò gli. riescì possibile’) € per meglio pre- 
cisarp, a quali periodi di età vi sia maggiore dpae 
zione alla pazzia. 

Nella prossima tornata, cho sarà il 7 febbraio, u 
professore L. Porta leggerà: Della angestasia o dell'aneu- 
risma per-anastomasì” (Lombardid), î 


La Venezia è troppo importante sotto il punto 
di vista: ‘militare e strategico per lAustria —. e in= 
direttamente per la Germaitia — perchè” la' Prussia 
possa consigliaro Y Austria a rinunciare a quella 
provincia. . 
> L'Austria e l’Italia rimarranno frattanto sulla di- 
fensiva e, grazio all'azione di tutte le potenze , . il 
conflitto sarà differito: fors' anche si perverrà 2 
prevenirlo completamente, 

Il governo si asterrà d'intervenire attivamente 


—————_—_—_—_—___- o o )|\—\—«— —(@u«u —rr-->- nel movimento italiano, i meno ch' esso non prenda 


. BINISTERO DELLE FINANZE 


QUADRO comparativo. dei prodotti dell” Insinuazione e Demanio, riscossi «nelle antiche Provincie del Regno 
pendente il meso di Dicembre 1860 in parallelo con quelli dello stesso "mese' dell'anno 1839. % 


NATURA E ‘DENOMINAZIONE DEI PROVENTI RISCOSSI 


DI . ®. » 
è È . srl. 128 
i ‘è. "515 ; 1 
e a TIR ss 23129 31 »| »f  5633/99%! 233702 214 231339)37 
- . -] 267960,42} A31518/17 n} +1163337173) 4159180 301 "3938303/09) 
maritt$ 36177/99} 62244/57 »j »] 26066) 11038 SH 2334045/32: 
. parco «fr10673 96} 120311/22 ai» hi i 97622 884553:08) 
Usrta bolinta; bollo straordinario e visto per bollo .° ‘1°°! ‘i’ .1'398536/36] 89662317 »|193087|40]| 5030630 511 5362056/1 
Certe Allaranata por le carte e tarocchi ; ri 8555 ai 7453 » .. 79 >. sò "| 73363 60]è #3 77332] ») 
mceobelli per Rpedizione e mazione” ei assà l 
all’ se per porto d'armi e caccia . È o. 16829] "»} 25850/20 9011[80]f 307176 75 “388119 9/50 
"i Tasso-lase di Davignzlone e dritti por licenze di pesca in mare . 8741/10) 660990} 2131 sf 108415, 928 7092630, 
ÈSI Di an patenti di nazionalità ai legni mercantili, ruobl ‘‘’. _I 
Sì paggio, ecc. | 38 del. 377|50 114/90] coso eo -6161]40 
RT ty ia e patentida capit.-, patrono o costrutt. naval LI Li 


Prodotti ti per esame pubblica . 


Dritti,di visita alle spezierie, ecc. e dritti per tassazione di parcelle 
Multo e pene pecuniarie pronunciate d daitrib., anter. al 1 ARSA 


Tassa sulle privative ind 


Tassa sui marchi e segni distintivi in fatto” a’ industria 8 commerce. 


‘1 Fittob 


eni; case, miniere, cave di proprietà del Demanilo . 
2 Rio di canali, porti, ponti, pedaggi, dritti d’acqua e di 


& . 


on 1839 


RISCOSSIONI ug RISCOSSIONI © — 
sfatte nel meso f DIFFERENZE “ ‘atte nei 12 mesì. 
. dI xbre v dell’anno 3 


in più fin meno 


1860 © 


‘ll 45995558 


‘I{ | Nella città di Corianitz 


uo estensione, la quale esigercbbe un intervento di 
fatto, missime, se si e ‘estendesse sul territorio foderala 
germanico ; 0 Se’ : italia mettesse innanzi pretesa 
formali sopra un térritorio di gesta specie, 


venere n 
LL 


- Parigi; 8 febbraio (mattina). 
Mostar, 4. Gl'insorti uniti al Nontedegrini' hi hanno 
invaso parecchi villaggi del distretio di Nicsichî, e 
commesso alti di crudeltà uccidendo 41 "individui, 
ea ‘bruciato . parecchie' 
case e scannato, gli abitanti turchi, 340 
— Si ha da Francoforte. che.le proposte relative 


‘|:all'Holstein vennero adottate dalla Dieta. 


* SITUAZIONE DELLA ‘BARCA - NAZIONALE 
a tutto îl giorno 26 genngio 1861. ; * 
‘ Attivo, 4 

Numerario in cassa nelle sedi . <L 29,093, sm 70 
rà < fd." nellesuccura » biviai IL 
* Id. 130 -iatavla dall'estero» Mtf.i so » 
“+ Portafoglio nelle gedi . . . .,. » da .199,15 10 
Anticipazioni ll. + + . . +» 17,035,550 78 
Portafogilo nellé succura. . . , s' ‘8,634,249 96 
Anticipazioni id.. >). <..» 2,726,481° 67. 
Effetti all’ fncasso in conto corrente a ., 231,662 98 
Immobllf su s'i'cc. din'e: si 195083 078,71, 


> s al SE de RA E RL co» Le sus Fondi pubblici 4% + 4 +4 s» "16,831, 156 50 
Ana ercellose / TTI “ »j» ni 1416 Aziònisti, saldo azioni . <...0 0. 
ì 4 Qensi; canoni dr 0) prestazioni girone; riscatto dei ses pa isa | pesta 207967 38 Spese diveree ; : DAI Ki- C. 
medesimi e canoni per concessione ere << 4 dpi eni eat Li 
= | 5. Crediti demaniali diversi (vedi Circ. 907, nota 1) . 224939' Indennità ali azionisti ‘della Banca 
} e. Prezzo pendita stabili prevista dall'art. 491 delCod. civ. - di Genova >.» + e è +0 8° G6E,USE "5 5 
.- Prodo lella ven pian egna > Food pubbitel c; interessi. . » # B6IO » 
Sf & Capitali ed interessi provenienti dalla vendita” di terreni 
cei in Sardegna a tenore della legge 27 2bre ESE “ Tesoro dello Stato (Leggo 27 fobb, 199%» 371,666, 16 
Labretti per glt operai e pemone di serva” i ‘ da vi 
Depositi ‘pei ricorsi in Cassazione © rivocazione di sentenze ‘ «dl Totale LL FB 486070 1 18 


stizia anter. 
al 1° ag. 1853. 
Ricupero dai Comuni della Sardegna di speme 
Stato per lavori pianimetrici . . 
Arginamento an 


Spese di fr \irsirta delle spese di giust. crim. e di quelle di 


ed’ Arc in Savoia 


colla leggo 3 .xbre 1850. 
colla legge 11 luglio 1852 . 

colla legge 11 
colla legge 11 maggio 
legge 22 


Prix di vendita 
stabili demaniali, 
autorizzata 
con leggi apposite, 

‘7. cio 


gge 19 maggio 1853 - 
01854 . 

colla giugno 1857 N. 
colla legge 13 9bre 1859 .* 


‘ Gonfronto dei prodotti riscossi fla 4 mese di xbre 1860-con 


S _ x dello stesso periodo di tempo per gli anni 


L7) 


‘ Hiscossioni 


«Riscossioni dello stesso m 
‘ del mese - per made A 
- di ‘Dicembre 
18600 


RE tn Satconniaii 
2313510 1857 | 2310053/670 
1856 Î 2381518/22]- 


trasferta nei giudizi d’interdiz. promossi . 
2. Ricupero spese anticipate dai Collegi notarili 


I. Quote di concorso nella # 
2. Prodotti diversi derivan 
Dritti di trasmissione ° significazione d’atti allentero” * 


Uritti imsimuszione "> x . si 
Tassò d'emolumento gulle sentenze 4 
“Dritti giudiziari su atti auteriori aì l° aprile 1 
_Ipoteche. . . e 0.0.» SN 
°° Dritti di successione ; / 
Tassa sulle Società commerc.sulle banche e sulle Assicur. 
Tassa sui redditi dei Corpi morali e Mani-morie 
colla legge 23 giugno 1857 N. 2248 


205 dI. 
Pufficio.f. 2059/82 21 BE) 2683/07 
icipato dated | È "i 
an € 54. -> 
- ‘29] è 2» - sf» ca 
detl'argin: -.3j » a 6023) > 9) 
a tale argio. sat >} af 2093/68 2 
; 305,40 » 7011 ; 1461 O 
. 3} 357,60 "357 »}.sf. 357/60]. 150 207 : 
SU ali >al o ajafi >» »| >il 84590/03f 130000 » 
«0a = «f 1619/57 © aful 16191579 > .nl*| 82858 S108/£8f ‘49740 È 
sa nl of “alal <aloaf'" ail 136893] >] 136893 
dUT LOD 15443 37 ASEE:19Ì 10199631" -»| || ’ 68517106] 92727/971- 
CIRO N) RR) a 0) RT 9014/1 
e 0. 780) *f ef 72900). >|" Fusal » 


- Totale _]2313110'9613316093'£2/101887 


1104 
i 
Riscossioni fatte 
‘dal 1° Gennaio 


DIFFERENZE — 


| 208578" sil È 


con punti grip di tempo per gli anni infraindicati.” ©. sa 


= raz3181 18|23131878 Uh) "INUIORI ti isa ooi: 


riscossi dal 1° Gennaio a tutto xbre:1860°:!}: 


periodo’ di-tempa 
per.le, Dre Aaa 
annate 


ULTIME NOTIZIE 


TORINO, 8 FEBBRAIO 1861, 
Con Decreto in data di ieri S. M. il Re ha no- 
minato senatore del Regno il conte Michele Amari.” 


-ELEZIONI DEL 3 FEBBRAIO. 
"Nuoro, Muteddn "MT (Siotto Pintor -319). 
‘Ozieri, avv. Giuseppe. Sanpa-Sanna 574 (Berti 5.52). 
— Sorrento, canonica. Maresta. - 
" Jesi, Colocci Inarchesò. ‘Antonio. 


fini 


Il Moniteur Universel di ieri l’altro pubblica l'e- 
sposizione della condizione dell'impero presentata al 
Senato .ed a) Corpo legislativo e che era stata an- 
nunziata dal discorso © imperiale. Quest’ importante 
documento .còntiene oltre quaranta parti, in nove 
«principali capitoli. 

Sotto il capitolo dell’ interno si occupa succes- 


sivamente degli.istituti di beneficenza, del servizio | 


telegrafico ;; del servizio della stamperia e libreria. 
II capitolo delle finanze tratta degl’ introiti e delle 
Spese del bilancio del 4861, del bilancio del 1862, 

del bilaticio straordinario del ‘lavori pubblici , delle 
contribuzioni diréite, del” registramiento e dei de- 
mapii, delle dogane e «sontribuzioni indirette* delle 
poste. 

Nel pito coprmercio, PORRE e lavori pub 
Bliei si riassumono le riforme commerciali compiute, 
la condizione dei lavori pubblici, delle strado, della 
navigazione, dei porti marittimi, delle strade ferrate, 
delle miniere e usine metallurgiche, dell’agricciturà, 
dei lavori resi necessarii dall’annessione di Savoia e 


‘di Nizza sì. în fstrado © ferrovie come în lavori di | 
navigazione, fabbriche pubbliche; razze. È 


Sotto il titolo dî giustizia l'esposizione della con- 
dizione dell'impero dà una statistita . generale della 
giustizia criminale e civile: sotto il titolo déll’istru 
zione pubblica fornisce un sunto generale dell’istru- 
zione. pubblica, culti, stato dei seminarii: sotto il 
titolo guerra tratta successivamente delle operazioni 
rbilitari, della-riserva, dei ringaggi, delle scuole mi- 
litari, gendarmeria , artiglieria , genio, ammipistra- 
zione delle scuole di medicina militare. 

Viene quindi il capitolo © maririerta : stabilisce la 
condizione dei navigli militari, equipaggi, ecc. Il ti- 
tolo Algeria, fra i più considerabili, mostra lo stato 
della Francia. africana. Abbiamo quindi la condizione 
delle colonie: poi- sotto la rubrica affari esteri il 
complesso delle nostre relazioni diplomatiche. 

Noi riporteremo ‘quest’ultimo nel foglio di domàni. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
{AGENZIA STEFANI) 

Mola di Gaeta, 6 febbraid, sore 10 pom. 

În seguito allo scoppio di um piccolo deposito di 
granate aVfenuto nella piazza, un “patlaméntario si 
presentò-dal generale Cialdini a domandare un ar- 
mistizio di ‘48’ bre per seppellire i morti. Il-gene- 
rale Cialdini aderì a questo atto di umanità, a patto 
però chè non si facciano dalla piazza riparazioni ai 


danni > causati dalle nostié artiglierie, ed offerse 


quindi anche di somministrare alla medesima i me- 
dicinali che IF potessero occorrere pei feriti. 


1% slf 


TASTI 
È gi ; i. 
SÌ sala CR i 


Gera 


IFrIA > Firene, 1 febbraio. 
* stamane 3 jar. Principi 
di, vari, “artigti., Oggi permettendolo il tempo, in- 


terveranno 'al° ‘corso, - Stasera si recheranno al tea- |, 


tro; +Nicegligi : quindi al veglione al teatro delli 


; " Parigi, 1, febbraio ter) 
4 Notiziedi Borsa. ‘© ©» 
n iercato d'oggi fu sul principio sostenuto; 


, eso Inglesi 3.00 — 91 718. 
+ «Fondi Piamontesi 1849 5 0 — 75 90. 
sp ,(.Valori diversi). , 
Azioni del Credito mobiliare — 693. i 
dal Strade ‘ferrate Vittorio Emanuele — 982. -. 
cid. Lombardo-Venetò — 475 
Romane. —. > 
Austriaché—- '48T ‘ Ù È 
IT La Borsa-fu ogxi, molta ptt. x 


Si 


Parigi, 1 ebbraio,. sent. 


Brin Di Discorsi del'‘iministrò’ *Schdeinitz'4 ‘cor. È, 


ro È ‘emendamento del sig. Vinche, relativo ‘all'Italia: : 

"nici Schicînitz dichiara ché il' governo “ pris= 
siano’ “hon'ha alcin inotivo di nuocere” all’ Italia , 
ate 1Sprezzare l’idea di nazionalità ,- non po» 
teva:n o attribuirle, ‘una ‘libportatizà’ folacito. 


sen 


I ‘Governo, quantunque non consideri siccom& 
obbligatorio - il principio del non inideventa, ponsk 
ingerisce. negli affari d’Italia. ; 

Il;midistro respinge quindi il impor poli- 
| pda: LI tendenze fisse (arréfées).‘ 


v ‘ 


Az. Banca espralo LU dend. & dà (2 pin ci 12103 


hanno visitato gli studi” - 


REGIO. (of 7 11?) Opera Noria — con difertimento 
danzante. 


"NAZIONALE: Tipésb;" } 
ROSSINI. (7 118) La Compagnia” 


Mo nre 


; Pasalvd. ; tini 
' Gapitalo -. . 6.6...» i 1. 40,000,000- = 
Biglietti. fù circolazione 
Fondo di riserva. t.4 >,” 0 
Tesoro dello Statò conto Corrente ‘ 


nibile |... +e, fi 
“Re nima 13° 1° MST IO C izo61. 
Conti correnti (Dispon.). nelle sedi’ »' fr) Li 
. Id- © (td) nellesuccura. »-"- 127,117 83, 

ia © (Non disp.). 0.6 » 011 489,892 78 
Bieietti a ordino (rt, 21 dei Statut) » » >, 574,067 99 
“Dividendi a 000 " 885,368 1) 
< Risconto del Pneatr | prevedente © il 

‘e‘saldo profitif. ._.. |. ., » ‘’ssa%00 51 
Denetizi del G.tre in corso nelle sed »  207,97493 
". le. ta -gebgraziaai 3 86,052.81 
Bénefizi comuni |. Li. ii; 1) 


. » 15,303,078 A 
o 4 0 + n° 7,805,809 BL 


crt Li sita 18 


Ù ta în 


Tesoro dello Stato conto prestito . 
Diver non disponibile. ì 


ce pnl 


ae et #04 SI he t 
creloavinA D'AGRIGOLTORA EDI com$zniO ‘ 
Re POINT «bbronmso. - CITARNE 


8 febbraio 1860°2° Rondi ‘Pubbliet. 
1859 5 0/0, 1 genn. C. dg. pine; 73 90 Leo 

0 d * matti In €. TB 8 

in liq. TERE alal 76. . 
20 TR 81 mao. Mea 
2 “Fond! privati’ e 


i { 


\ 


» scudiCario X p.. 0/00 
» a . 


corso DELLE MOSETE. , 
Gompra.' Yendita 

Ue. ge — 2002 

‘ato a 2945 2883 

° 0 07855 7870 

° Aggio scudi vecchi pi 0,08". ‘63 53- —— 
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ma 
Rift 


PE 


VITTORIO EMANUELE. (ore 119. Éstreei equestri ese- 
guiti dalli Compaguia di Ernesto Gillet: =“ |, 

GARIGNANO. I) 112) La dramm; Comp> Domdint recita: 

«im matrimonio safto la hepubblica® “FS * 


SCRIBE, (7 112) Comp. francèse diretia ds E. Meynadier: 


. Par droit de coniuele. — Le pes lepir da 


in” inf 
Nic saaestro e la. ‘pupila — ‘I celidatari. :- . % 
A benelio dell'artista Giovahbi Tobellio = or 


saue SRI 


Tanst. 


1,1% 


rota 


“n Gattinelli recita: Maria da schiena? pa Ba, “vecchiaia 
»- “di-Ludro. 


ALFIERI (ore 7 1 de fratelli 


Emilio e Natale Gufllaume, 


SAN MARTINIANO?-{orè' At pri Masaralo colle 


marionette? "I" 
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AMMINISTRAZIONE ; ;.., 
DELLA CASSA «ECCLESIASTICA 
AV PISO D'ASTA 


Alle ore 10 antimeridiane del giorno 15 
.- del corrente febbralo, nell'Ufficio di Go- |. 
verno dalla provincia di Genova, si proce- 
derà alla vendita col mezzo dei pubblici 
Incanti ‘della "casa posta In quella città, 
sestiere della Maddalena, vico Cannoni, col 
civico num. 96 di antica numerazione, e Î 
di nudva, coerenti fl marchese Spinola e 
Brignole Sale ed Angelo Olcese, prezzo 
di L 6,610. 

+ I capitoli d'oneri ala perizia sono vi- 
pibili presso quest'Uficio di Governo. 


Dal Libraio PARAVIA Torino e Milano 
Go. LUVINI 


COMPENDIO DI ARITMETICA 


secondo ‘i programmi 
delle scuole ginnasiali e tecniche. 
«Quarta Edizione, 1861. — L. 1, 80. 
ELL mm1&——24#111111111111 


SERIE JBACHHI 
di KASSABA', esente da malattia 


Farmacia BOGINO, presso lo.scalo di Porta 
«Naora, angolo Corso del Re e via Nizza. 


SEME BAGHI :( Anatolia) 
“dei Sericultore Ovidio -JUBLIN, origine ga- 
rantita, ‘mediante documenti. — Deposito 
presso‘il signor Ovidio Jublin, in via Nuova, 
| 1-23, già Porta Nuòva, 18, Torino. 


E, CARVALHO Portoghese 


- «Via Meridiana, num. 1, Torino. 

Ha riaperto il suo negozio per.la vendita 
del vini di Portogallo. e Spagna, in fusti i 
grossi e piccoli, di qualità le più .fine, e di 
vera. provenienza. 5 

Tiene pure Turaccioli di Tafalogna. 


x 


Prezs0iF.IU'TALUCONI, via Lagrange, 13, 
< BENIE BACHI 
della Toscana, proveniente da regioni sane. 


AVVISO 


‘ Ccn-atto:22 gennalo 1861, .rog. .Aude- 
anno, notaio a Chieri, Antonio Bertolino fa | 
+ Battista, residente a Pecetto, prestò fl suo | 
consenso perchè la (di luî moglie Angela 
«Maria, Cassardò ‘fo Giuseppe Antonio, resi- 
fante in detto luogo, eserciti il commertio 
tn 
Ì 


égoziando In bestie bovino. 


. Grande Albergo in Arona 
‘’ altro volte dell’ ITALIA 

da affittare al presente 
«nella città di Arona sul Lago Maggiore 
«situato ‘sulla. piazza del Porto, con varie 


“camere ed appartamenti, scuderie, rimesse, . 


+Bhiacciaia, con bagni e giardino all’ Inglese. 


Perle relative intelligenze dirigersi in ‘ 


Arona*àl signor Zorobabelé Colonibo ed in 
‘Angera ‘al:signor ingegno. Giuseppe Peroni. 


‘ RICERCA 


DIL. 100]m. a mutuo coli interesse sl 


6 p. 0,0: si darebbe ampia ipoteca su fondi 
rutali nella provincia di Torino. 

Indirizzarsi nello Studio .del notalo Bor- 
garello, via S. Filippo, num, 6, 


MALATTIE DEI CAPELLI 


‘fe A e 5 sap i 

La Presse Scientifigue, Il C r Médical, 
la Revue des Sciences, ecc. hinfo ‘rebibtrati 
recentemertei rimarcheroli risuitati ottenuti 
dal pioso della VITALINA STECK contro 
le calvizie antiquate, le alopezie persistenti e 
premature, l’indebolimentoe lu caduta ostinata 
della capigliatura,- RIBELLI AD OGNI TRAT- 
TAMENTO. 

I sÎgg. dottori Langlols, G.-A. Christophe, 
<Baudard,Maîlbat, Dupùy,Letellier, Montfray, 
rh..Vario,. Henrefch, Durand, ecc. membri 
di facoltà di medicina di Parigi, di Montpel- 
Iferj e di'Strasburgo, hanno constatato nel 
loro rapporti: 1.0 Che lx VITALINA STECK 
era-dotata-dì una azione revivificante, pron- 
tissima sulle bulbe pelifere, di cui riateglia ' 
l’attività paralizzata odindebolita; 2.0 Che il 

* suo impiego facilissimo în ogni stagione, | 
non,offre pericole,,non contenendo la sua 
‘composizione alcun principio alterante, co- 
ma lobanno provato molte analisi chimiche.. 
Nessun'altra preparazione ha ottenutosuffragi 
medici così'numerosi e così concludenti coma la 
VITALINA STEGK. — La boccetta fr. 20 
colla istruzione.. — Parigi, PROFUMERIA 
NORMALE, 39, Boulevard de Sébastopol. — | 
Nota. Ciascuna boccata # .'sempre ricoperta 
"dat timbro imperiale fruncese e da una marca ' 
di fabbrica speciale depositata, a scanso di 
conlraffazioni: — centrale in italia * 


lr PES dia e) 
= AYVVISOSIDPASTA 
Li:23<fehbrilo 1861, ote 9 mattutine, in 
Mangd; "casi ro! sine, “ Rrotederasti. ‘dietro 
aumento del rentesimo fattosi ai lotti:1,,2; 3, 
4, 5,8 e 9 degli stabili dell'O:pizio Gage. di 
+ fagtto éomufe; già incantati il 15 scorsd'gen- 
sai, al secondoinéanto'6 definitiva ddlibe- 
ramento def. medesimi, ayanti:jl notnio sbt- 
toscritto,.ia È ‘del prezzi e delle condi- 
ibbi'devetmitati ‘nel fuovo filetto d'oggi. 
“’"Maigo È febbialo 1861.” ì 
Fontana notaio. 


IN BIÉLLA (Piazzo) 
Ampio LOGALE con tre salti d’acqua, già 
-ad uso di tintora e fabbrica di tessuti.di 
eo'ose, da vendere o da affittare. 
Recapito dal sig. Gio. Palli, a Biella, 


pe) 


e L; . » . 
ressò TAgenzià DN MONDO, Torino, pia dell 
Di Ago pet sian I, pia del | 
'—__—_—_ _@m@m esempi 
] 


Torino — Tipografia GIUSEPPE FAVALE e COMPAGNIA 


È pubblicato 


il volume IV ed ultimo 


DIZIONARIO 


DI 
IGIENE P 


UBBLICA 


E DI 


‘POLIZIA SANITARIA 
Con tulle le Leggi, Regolamenti, Cirtolari, Rapporti e Progetti pubblicati nell’ Italia 
in materia sanitaria e con mumerose Tavole Statistfcne 


DEL DOTTOZE 


FBUXCESCO FRESCMI 


Questo volume è corredato da un capioso indice generale 


Prezzo dell'Opera intera co 
Li 


imposta di 4 vol. In-8° grande, dl! più di 1000 pagine caduno,. 
con tavole colorate L. CLS DE 


Torino.— TIPOGRAFIA NAZIONALE — Via Bottero, num, 8. 


TEO 


RIA: 


‘ PER LA FANTERIA DI LINEA 
E PER LA GUARDIA NAZIONALE | 


colle Modificazioni ed Aggiunte 
proposte da una speciale Commissione ed approvata dal Ministero della Guerra. 
Prezzo dei tre volumi franzhi 2. 


«| gna 
il reschi; 


‘Ra ALATIIE OCCULTE 


Cantanti ecc., dalla sera al mastino, pò 


rire ra % 
milo cronici, “ 


MESE NEI 


SEMENTE BACHI 
. VERA DI SARDEGNA ; 
proveniente da farfalle sanissime 
Vendibile in Torino, via S. Filipo,p num. 8, 
piano terreno. 


4 


"4 ‘ T) . 
SPASTA PRITORALE DI PINAZ 
al Lichene d'Islanda concentrato. 

Cohfetto delizioso a riconosciuto molto 
efficace contro la tosse, i raffreddori e 
tutte le affezioni del petto. Tre medaglie 
in tre anni, di cui una alì’ Esposizione 
Universale di Parigi, la sola che sia stata 
accordaté al pettorali. - Prezzo L. 1, 50 
la scatola e 75 cent. la mezza. Deposito 
in tutte le bugni farmacie del Piemonte 

— Vendita all’ ingrosso presso f signori 
Ranco, Silvetti e Comp , in Torino. Casa 
centrale a Ginevra. 


, 


VENDITA Ai PUBBLICI INCANTI 
i di wma casa in Novara 


I notaio Carlo Galli, a']a residenza di 
Novara, notifica, che nel suo ufficio, alle ore 
12 meridiane del ;2: ‘entrante marzo, avrà 
luggo la vendita della casa pro; ria del si- 
guori Achille e Costantino, fratelli Degrandi 
fu Pietro, di Novara, posta in Novara, sul 
corso di Porta ‘Torino, e prospiciente anche 
nella contrada dei-Fiori, ai civici nn...600 
e €01, in mappa al nn. 3927, , 3922, 
coll'estimo di scudi 834, 1, coerenti corso 
e contrada suddetti, Granata, Cipollini ed 
osteria delle Quattro Nazioni. 

‘L'asta sdrà aperta sul prezzo di L. 24000; 
fl''deposito per essere ammesso all'asta sarà 
di L. 2000. i - 

Sì osserveranno-le forme prescritte: per la 
yendita dei beni dei minori. 

I comproprietarii .sono .ammessi 2 fare 

tito all'asta, come dalla sentenza del trî- 
unale del circondario di Novara di delega- 
“zione per la vendita. » 

Le condizioni: sono ostensibili press> .il_ 

suddetto nota!o. Î 
1861. 


Novara, £ febbraio , 
î Notalo Carlo Galli. 


FORMAZIONE -D’' INVENTARIO 


DIFFIDARIENTO 


ll sottescritte, quale curatore deputato All” 
eredità ,giacente del maggiore in ritiro Pie- 
dro Antona fu Carlo, nativo di Cerigoago e 
“deceduto In questa città, ab infestato, li 26 
«marzo 1860, d‘ffida chiunque vi abbia inte- 
resse, che egli procederà alla formazione del- 
l’investario di tale, erodità, col m'nistero.de!, 
signor segretario della giudicatora Borgo Po, 
«Ile ore 9 mattutlie del 1 correnté, nell 
callpggio già.teauto dil'detto sig. maggiore, 
An'questa città, via del Crso, casa Gallo, nu- 
iaméro 3, piano primo, invitaLdo perciò gli 
interessati a volersi presentare al'a sovra 
‘ fissata suonizione, ovrero prima, all'ufficio 
del'spttoscritto, via Barbarvux, gà Guar- 
‘dinfanti, n.°9, p. 1. e: 

Torino, 7 febbraio 1861. 


Rambosio Gioanni procuratore, i 
success. Tesio Giacomo. > 


TRASCRIZIONE. 


Pasta Adelalde Barucco, nata Carozzo, 
vedeva a ‘Giovanni Masanti, li seguenti! 
ta posti sul territorio di Mohcalieri, 
cioè: - 

A. Fabbrica civile e rustica, stalle, fe- 
bili, ala ciali a tre lati da muri, (terreno 
incolto, forno _s:pozzii ° ì 

Campo a ponente del-fabbricato, e prato 
a notte del ‘medesimo e della stalla, coerenti 
a levante Eugenio Sereni Covard, trame- 
diante alla stalla, fenile ed aia, muri co- 
muni e divisprif, a giorno li aventi ragione 
da Giorgio Berrà, da Giuseppe Rolie, da 
Matteo: Rolle, e fratelli Bonaudo, trame- 
diante strada metà compresa, e beni par- 
rocchiali, a ponente bealera dei prati della 
YVerpea, a notte canale dei molini, e rivo 


| fcaricatore di tav. 4, pioli 7, oncie 11, pari | 


ad ett' 1, are 53, cent. 78 circa 
‘B.Campo, reg. Tagliaferro, e meglio Bea- 
relassa, e prato annesso, di g ioro..$,.tavole 
82, oncie 1, pari nd ettari 3, are 35, cen- 
tfare 25, coerenti ‘a levante strada comu- 
nale di Vinovo, é giorno lo scaricatore metà 
.Ompreso, a nojte il carale del molini, 
detto Carpice. ‘’’ n 2 
G. Cimpo, regione Tagliaferro, e me- 
glio Ronchi, di giornate 9, tav. 20, pari ad 
ettari 3, are 49, ‘cent. 9, coerenti a levante 
lo scaricatore metà compreso, a giorno 
cav. Rasino di Mortigliengo, a ponente 
fratelli Becchis, e Giovanni -Ghè, a notte 
ai In parte, e nell’altra il fosso, prezzo 
Detto atto venne trascritto alle ipoteche 
di Torino, 41,31 ganngjo;1861,,vol..74, art. 


Toring, 5 febbraio 1861. 
3 di Cervio! not. 


TERZO INGANTO. 

In seguito ad aumento del quarto, fatto 
scan atto del 19 gennalo ultimo, al prezzo 
‘dello stabile infradeseritto, già componente 
fl lotto secondo degli stabili stati suti* fo- 
stanza delli iaetano, Carlo, Felice e Dome- 
nico, fratelli Peirani, gubastati în odio di 
Giovangi Cullino, debitore principale, e 
Gioranni Cemba ‘terzo possessore, e stati 
deliberatt con sentenza delli 14 detto mese, 
Îl lotto primò.a Giovanni Comba per lire 
1520, il secondo-a Domenico Graffì per lire 
1600, Ji terzo ad Antonio Cavallo per lire 
2450, il presidente det- tribunale del cir- 
condario di questa’ città, ha fissato pel 
nuovo incanto o définitivo deliberamento 
di detto secondo lotto, l’udienza che sarà 
dal detto tribunale tenuta il 18 febbraio 
corrchte mese, ore 9 antimeridiane. 

L'incanto sarà aperto sul prezzo in'au- 
mento del quarto, al detto secondo lotto 
-offerto, di L.-2000, dd af patti ed aile con- 
dizioni di cvi nel bando In data 28 gerinalo. 
ultimo, visibile: presso Ja.sezreteria ‘del tri- 
bunàle, e nell'ifficto’ dét sot‘o critto. * 
Descrizione dello stabile a subastarsi, posto 

sul serritorio di Rivoli. 
Lotio» unico (sà secondo). 

Campo, nelia’regione.Luatera, seguato 
in mappa con parfoidil p. 280, della sez. 
S, coprenti.a lavante Cullino Michele, a 
giorno Dugco,Gioyabn!, a ponente Cullino 

tancesco, èd a otto Capello eredi, del 
quautitattvo"di are'75, imposto al tributo 
regio por L 18, cent 10. 

n Torino, primo. fi bbraio -1861. 
“© © Bubbio eost. Thomitz pc. 


«| scritto, addeito alla giudicatvra di Torino, 
«| sez. Moncenisio, si.citò. ad Instanza di Giu- 


‘| domicilio, 


n instrumento 17 gennaio 1861, rog. 


ATTO DI CITAZIONE . 
Con atto 3 corrente dell usciere sotto- 


moranti in° Cuneo, e per la proposta dei 
sindaci definitivi fissò Pagana di tutti 
li creditori in una gala di questo tribunale, 
nanti il prelodato signor giudice commissa- 


rio, alle ore 2 pomeridiane del giorno 18 
seppina Rovere, domiciliata ja Torino, Bos- | Gt. ù : E 
sio Savio, già dimorante in Torino, Ora di dell'andante febbraio. 
domicilio ed ignota dimora,. a comparire | ©3020, 2-febbraio 1861. ì 
nuti n psi na, 11 13 corrente,’ - Belli sost. segr. 
ore 9, per v. condannare a pagare all° ù 
fnstante L 350, fitto di \gcali al medesimo SUBASTAZIONE 


affittati. 
Torino, 6 febbralo 1861. 
-Marianio Spirito usciere. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con atto deli’usciere commesso Vivalda, 
delli £ corrente mese di febbrajo, venne ad 
Jnstanza del. signo? Giuseppe 'Palenzone di 
Pozzol Formigaro, intimata a seconda del 
Sion deliri $1 del codice di precedura 
civilè, alla ‘sigoora Margherita Blandino, 
vedova di Francesco Gabriel, la sentenza 
resa dal tribunale di commercio di questa 
città, li .25 gennaio ultimo scorso, nel giu- 
dicio d'appello tra quali sovra vertito dalla 
sentenza del signor giudice di-questa città, 
sezione Dora, delli quattro dicembre ultimo 
| SCORSO. i 

:Torlao,.5 febraio 1861. 

Mussa proc. capo. 


SOCIETA’ COLLETTIVA. 


-IsIgnori Luîgi Ostorero, Valentino Tossi 
e ;Benedetto, Conterno, con scrittura Î gen- 
nalo 1861 contrassero fra di loro società in 
nome collettivi, per ‘l’eserelzio ‘in questa 
città del commercio in generi di lanerie e 
telerié; la società corre sotto la ditta Osto- 
rero, .Tossi è Conterno; ‘è durativa per anni 
4, a far tempo dal primo gennaio 1861, e' 
! la signatara è comune al socli suddetti. 


dietro aumento del sesto. 
“È All'udienza del tribunale del circondario 
d'Ivrea, del 19 andante febbraio, avrà luo; 
fi reincanto dejll beni posti In subasta, da 
signori Ollvetti David Donato e Molse Giù- 
seppe, fratelli, d'Ivrea, a pregiudicio di 
tlc frase fa Giovanni Bat- 

{ inte ,a one, è stati già dell- 
berati Il Jotti primo, secondo e no: alli 
sigoori Olivetti Instanti la subasta, ed il 
lottò terzo al sigcor Luigi Faga di Maglione, 
con sentenza di deito tribunale delli $ 
scorso genualo, ai quali. beni. il. signor Sal- 
vador Levi, residente a Torino, fece nel 
termine utile l'aumento del sesto, sul prezzo 
da dettò siguor Levi offerto, cioè: pel 1.0 
lotto di L. 794, pel secendo di L. 1867, pel 
terzo di L. 1730, e pel quarto di L. 76. 
Tali benf situati nel territorii dî. Maglione 
e Borgu d° Ale, e consistenti fn uria casa 
posta nell’ebitato di Maglione, in campi, 
prati, alteni, vigna e boschi, trovansi am- 
piamente descritti nel .relativo ‘ bando 2 
scorso’ gennaio, autentico. Salomone so ti- 
tuito segretario, in un colle condizioni cella 
vendita. i 
‘ Ivgea, 4 febbraio 1861. 

Riva sost.-Molinario: p. c. 


GRADUAZIONE. 


| | Gondeoreto 17 corrente gennafo, emanato 
sovra raccorso sporto dal signor Jona A- 
 lessandro, di Crescentino, all’Ill.mo algnor 
cav.. presidente del tribunale di ..circonda-- 
Fio. di Vercelli, venne dichiarato “aperto : Il 
giudicio di graduazione,: instituito avanti il 
suddetto tribunale, per la distribuzione del 
. prezzo degli stabili stati subastati a pre- 
giudicio di Pietro Carignano, di Fontanetto, , 
resso Crescentino e deliberati in parte all 
ilostante ed in parto al- signor Giuseppe 
«Jona fu Angelo, di Trino, al prezzo com- 
| Plessivo .di franchi 18,009, e furono in- ‘ 
‘ giunti tutti Îl'creditori del Carignano,-e 
dei prècedenti proprietari!, de! beni suba- 
poveri, la spmma di L. 536, centesimi ‘3î, «stati, aventi-dritto a campartacipare nella 
capitale, interessi e speso;-di cui in giudi- distribuzione di.tale prezzo,.a produrre iI 
cato del tribunale.suddetto, del 23 maggio ! loro. titoli alla segreteria deltribunale pre- 
1859, con gliffidamento d’’esetuzione sul |-detto, eù a. proporre fra. giorni 30 prossimi 
mobilf, crediti, frutti, od altro, in difetto ‘ i loro-crediti,.sotio pena di decadenza, di 
dî pagamento; -fra :11 terinine di giorni 6, | 0g0i loro dritto,.sovra .li beni stati come 
Torino, 6,febbraio 1861. Di conio 


- Vercelli, 25 gennaio 1861. 
Margaria sost. proc. dei poveri. 06 p 
. Li sid Ferraris suco. Vergnasco. p, c. 


AUMENTO DI SESTO. SUBASTAZIONE 


]1 segretario dei tribunale del circonda- | :Nel.giorno 15 prossimo yenturo..marzo, 
rio d'Albs, fa noto: che la vigna con ri-|.alle ore 12 meridiane, avanti Hi tribaneio 
paggio, d’are 52, cent. 99, situata ‘sulle | del circondario di Verceili; e nella solita 
fint d' Alba, regione Como, e subastata a '!sala delle pubbliche udienze, avrà luo; 
.@anno di prio Giovanni Battista e Felice l'incanto dei behi già posseduti -1n Santhi: 
Artusio, ftori, e ‘Ravina -Mattco, Gio- | dalla signora -Rovasenga “Adelaite, moglie 
vanni, Andrea,\Marcellino e Giovanna, sull’ ; del, notaio Felice . Masserio.Avyentura, do- 
instanza delli Vincenzo e Gioyaunf, fratelli | mielifati a Torino, .e subastati ‘sull’instanza 
| Giachino, che ne offerivano jl prezzo di ' di Balocco Virgizio, qual, tutore. del minore 
L 820, venne per sentenza di detto tribu- ' Ci lui nfpote Felice Rovasenga, domiciliato 
nale dei giorno d'oggi deliberata, per di- |a Vercelli, .e Luigla Rivasehga, assistita ed 
fetto d’oblatori, agli instanti Giachino, al autorizzata dal di lei marito Carlo Graziano, 
detto offerto prezzo di L. 820. domfcilisti è San-Germano. 

E che il termine utile per farvi l'aumento ' — Detti beni saranno posti in vendita in 
del sesto, scade con tutto il dì 16 volgente duè distinti lotti, al prezzo dagl/ instanti 
febbraio. = i offerto, di L. 1520 per fl lotto primo, e di 

AIb2, primo fobbralo 1861. L: £00 per-il lotto secondo, e saranno de- 

°F. Melneri se; liberati all’altims miglior offerente, ai patti 
ue gr e condizioni risultanti dal bando che verrà 
debitamente pubblicato. 5 
‘' vercelli, 93’ gennaio 1861; 
pe È Ferraris soet. Mambrett'. 


SUBASTAZIONE. 


All'udienza che terrà il tribunale, sezione. 
prima e. pace ievdy di questa città, nel 
orno 12 prossimo mese di ‘marzo, avrà 
} luogo l’incanto e sutedssiro deliberamento 
| del seguenti stabilizcaduti nell’eredità”dbl 
cav. Gaspare Degregorj, e situati nel terri- 
torio di Crescentino, cioè: ‘> 
4. Pezza campo, regione, Fenice, ed alle 
Fontanine, sezione C, nn. di mappa 687 
e 688; fra le coerenza a mattina e notte di 
altri beni dell'eredità Degregorj, mediante 
fosso per uigii compreso, ja giprno.la strada. 
antica provibefale, 2 sera la pezza di cul* 
nel secondo lotto estrada vicinale non com- 
presa, di are 332,76, quotata di L. 25, 10. 
2. Pexza campo, regione Fenica, ed alle 
Fontanine, sezione taria 689 parte della - 
mappa, ‘cotrenii a mittiba la. pezza dl‘ca! 
mo,,a giorno la strada vecchja 
di) restante, 


“ 


NOTIFICAZIONE. | 


Con atto di comando, tiffisso per copia 
| alla, porta di questo tribunale di circonda- 
j ro, il 6 andante febbraio, e rimesso per 
altra copia al pubblicò Ministero di detto 
tribunale, 11,6 detto febbralo, Petitti Fran- 
! cescéf già domiciliato a Torino, ed ora'di 
denza e dimora facerti, vende 
ingionto di pagare a Traversa Guido, do- 
miciliato in Acqui, che elesse domicilio fn 
Torino, presso l’uffitio del procuratorg del 


s 


i 
1 


ATTO DI COMANDO. 


Con. atto pubblicato alia porta di questo 
tribunale di circondario, di cui copia venne 
lasciatà.aî .signor proc. del re, dall’ussiere 
presso detto. tribunale, Giovanni Cicerì, . in 
data del 4 corrente, la signora Anna Leve, | 
| vedova di Giuseppe Magnani, residente a | 

Quittengo, ha notificato ai sindaci drl faì- |’ 
Ilmento di Lorenzo .Maggani Orsolio, di- 
chiarato fallito În Nizza (ora stàto esterò), 
i ed ivi residenti, P instrumento 20 aprile 
15, in Da » ha aio fare co- 
nando si dettt sindaci, di pagare la somma 
di TCIITA er? cala pei due. terzi 
a tarléo del detto Lorenzo Magnani, come 
’coerede’ di suofratello ‘*tuseppe, fra giorni 
30 prossimi, a; pena. in difetto, di subasta 
degli stabili "dalli’ Giuseppe e Lorenza Ma- 
gnanf, già tenuti In’ comune nel territorio 
Fdi Qualttsngo, descritti nel citato atto d’u- 
gelore. 

. Ciò si rende noto a senso dell'art. 61 e 
del seguente del cod. di proc. civile. 

Biella, 5 febbraio 1861. . 


.| nel dotto. 


parrocchiale, a sera tante pezza, 1a 

x Pionisio proc. | notte altri beni dell'eredità” Degregor], ella 

na de . superficie di are‘76, 20,-quotéta dell’annu o 
“SUBASTAZIONE, tributo di L 2, 15. 


L'incanto avrà luogo in’ due.lotti, com- 
postò Il primo della “prima ‘pozza ed il se- 
condo della seconda pezza avanti descritte; 
esso sirà aperto #ul prezzodi. L. 9520 quanto 
al primo, edi L., 


All'udienza che, sarà tanuta dal tribunale 
del cireqndario di Biella il primo marzo 
[obo ang) ére 12 meridiane, seguirà l'in. 
canto ‘e successivo dellbaramento d i beni 
sgituati sul territorio di Mosso Santa Maria, 
gadenti nella subasta promossa dal signor 
Berra Giovanni fu Francesco, residente a 
Valle inferiore Mosso contro Regis Michele 
fu Carlo, minore rappresentata jdalla di lui 
madre e tutrice Secondina selli, domici- 
lizta a.Mosso Santa 3iaria, al prezzo cd 
alle condizioni apparanti dal relativo bando 
venale dé'li 16 corrente genoalo. © 


Biella, .25 gennaio 1861. 
Sola sost. Regis proc. 


0*quarito al secondo. 
lotto, e seguirà-sull’instanza del sig. “Gio. 
Battista. Gincomelli, di, Crescentino, cradi- 
tore dell'eredità Degregorj., ° 

Vercelli, £7 gennalo 1861. 


" Campaccl sost. Ara proc. 
‘RIME 


(Una copia di, GAZZETTA FIENON ESE 6 
“| relativi Supplimenti' della’ Camera del De- 
putati e del Senato dal. 48h8 211853; com- 


DICHIARAZIONE, DI FALLIVENTO pleta. — Dirigersi al NEGOZIO Pa CAXTA di 
di Cambiano Giovanni (@ -Francesco, mf- LO FAVALE è Sui S- Francesco d'Arslsi. 


fettiere e fabbricante didcioccolato, in 

Cuneo. à ù 

Il tribunale del circondari» di Cuneo, fT. 
di Aribubalé di commercio, con sua sen- 
tenza d'oggi, pronunciò il fallimento del 
‘Giovanni Cambiano, mandò apporre li sì- 
will sulli effetti tutti di spettanza del fal- 
ilo,.romipòd ja giudice commissario, l'ill. mo 
signor avv. cav. Alton'o Ma.ca, ed a sin- 
daci. provvisorii, Il signori Ponzo Giuseppe 
sellaiv e Fuseri Francesco diozhizre, di- 


RETTIFICAZIONE. Nel. num. 29, pag. k, 
col. 3, lin. 2 della note prima di gradua- 
zione solsoscritta Splevagiune sost. Margary 
p. c.,,vuolsi leggere : 

L'ilLmo signor presidente del tribunale 
del cirtondario di Torino, con suo décreto 
del 10 correpte gennafo, ecc. 


TORINO, TIP 6. FAVALE R COMP. 


